
Segreteria organizzativa

CONFEDILIZIA GORIZIA - MONFALCONE

ASSOCIAZIONE DELLA PROPRIETA' EDILIZIA

PER IL FRIULI ORIENTALE E TERRE BISIACHE

34170 Gorizia - Corso Verdi n. 133

34074 Monfalcone - Via Blaserna n. 3

Tel. e Fax 0481.32378

email confediliziago@libero.it

lunedì 10-12 mercoledì e giovedì 16-18

GORIZIA - MONFALCONE

LA RESPONSABILITÀ
DELL’AMMINISTRATORE
DI CONDOMINIO

GRAND HOTEL ENTOURAGE
Piazza Sant’Antonio n. 2
Gorizia

VENERDÌ 20 OTTOBRE 2017
ORE 14:45 - 18:30

È stato richiesto l’accredito presso l’Ordine degli Avvocati di Gorizia
ai fini della formazione continua

Al termine del convegno seguirà un brindisiPR
OG

RA
MM

AOre 14:45 Registrazione partecipanti

Ore 15:15 Interventi di saluto

Ore 15:30 Requisiti per la nomina e cause di revoca dell'amministratore
 Avv. Vincenzo Nasini, avvocato in Genova
 responsabile Coordinamento condominiale Confedilizia
 membro del comitato scientifico “In Condominio”
 coautore del volume “Il Nuovo Condominio” 
 a cura di Roberto Triola, Giappichelli Editore

Ore 16:00 Le responsabilità civili dell'amministratore di condominio
 Dott. Roberto Triola, 
 già presidente di sezione della Corte di Cassazione
 curatore del volume “Il Nuovo Condominio”, Giappichelli Editore

Ore 16:30 Le responsabilità penali dell'amministratore di condominio
 Avv. Domenico Battista, avvocato in Roma

Ore 17:00 Pausa caffè

Ore 17:30 Le responsabilità dell'amministratore di fronte al dovere
 di riscossione dei contributi condominiali
 Avv. Enrico Morello, avvocato in Torino
 direttore “In Condominio”

Ore 18:00 Il rapporto tra amministratore condominiale e i proprietari
 Avv. Giorgio Spaziani Testa, presidente Confedilizia 

Ore 18:30 Dibattito e presentazione della seconda edizione dell’opera
 “Il Nuovo Condominio”, seconda edizione, a cura di Roberto Triola

La riforma del sistema condominiale ha precisato il ruolo 
dell’amministratore di condominio rendendolo sempre
più denso di compiti e conseguentemente di responsabilità, 
verso i di lui mandanti, ossia verso i condmini.
A quasi cinque anni dalla riforma, si può tentare di precisare, 
con relativa sicurezza, i limiti e i doveri dell’attività 
di amministrazione condominiale.


